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MIS1 Provincia seconda solo a Bologna, li settore più appetibile quello delle costruzioni 

A Modena boom di imprese straniere 
Sono338 le aziende non gestite da italiani in più rispetto al 2077 

onostante la crisi au- 
mentano le imprese 

straniere anche in Emilia 
Romagna. A fare il punto 
della situazione è Unionca-
mere che mostra come a 
giugno di quest'anno le im-
prese gestite da cittadini 
stranieri abbiano raggiun-
to quota 40.740, il 9,6% del 
totale delle aziende attive 
in regione, 1.872 in più ri-
spetto al 2011 (+4,8%). 

La crescita è stata più ra-
pida nelle province di Fer-
rara (+9,3 %) e Rimini 
(+5,9%) e più bassa per le 
imprese ravennati 
(+2,9%). Le nuove aziende 
con titolare non italiano 
sono per lo più imprese in-
dividuali (1.466, +4,4%). 
Sarà un caso, ma la mag- 

gior parte è stata aperta 
nei settori più colpiti dalla 
crisi: le costruzioni, dove 
si registrano 561 ditte in 
più, e il commercio (+382). 
La crescita percentuale 
più forte ha riguardato le 
altre attività di servizi 
(+18%), con un picco nei 
servizi per la persona. In 
termini assoluti l'aumento 
è stato più ampio per le im-
prese delle province di Bo-
logna (+366 unità) e Mode-
na (+338 unità). Le ditte in-
dividuali costituiscono 
1'85,4 % delle imprese stra-
niere e comprendono mol- 

te imprese marginali. Le 
rimanenti sono date da so-
cietà di persone (7,7%), so-
cietà di capitale, solo il 
5,6%, cooperative e consor-
zi (1,5%). 

La presenza delle impre-
se straniere è in assoluto 
più rilevante nelle costru-
zioni, ove costituiscono il 
22,7% delle aziende del set-
tore. Gli altri rami di atti-
vità nei quali si concentra-
no sono audio del noleg-
gio, agenzie di viaggio, ser-
vizi di supporto alle impre-
se (13,5%), quello dei ser-
vizi di alloggio e ristora- 

zinne (10,8%), e quello del 
commercio all'ingrosso e 
al dettaglio e riparazione 
di veicoli (10,3%). 

Una maggiore disaggre-
gazione delle attività fa e-
mergere la notevole con-
centrazione delle imprese 
estere nelle telecomunica-
zioni, gli internet point 
(39,8%), nell'industria del-
le confezioni (35,4%), nei 
lavori di costruzione spe-
cializzati (27,2 %), nella 
fabbricazione di articoli in 
pelle (23,7%) e nei compar-
ti del giardinaggio e delle 
pulizie (20%). 
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Stranieri sempre più imprenditori 
Le aziende straniere nel 2012 hanno fatto registrare un aumento del 4% 
Per la Camera di Commercio a Piacenza sono 2.852, il 10% del tessuto locale 

Quasi 3mila attività ed un 
aumento costante che nel 2012 
è arrivato ad un +4%. Sono i nu-
meri relativi alle imprese a con-
duzione straniera per quanto ri-
guarda la nostra provincia, dove 
la crisi economica non ha fer-
mato l'incremento. Un dato in 
perfetta tendenza con il resto 
dell'Emilia Romagna: al 30 giu-
gno 2012 le imprese straniere 
sono infatti 40.740 ed hanno 
raggiunto il 9,6 per cento del to-
tale reffionale. 

E quanto risulta dai dati del 
Registro delle imprese delle Ca-
mere di Commercio di fonte 
InfoCamere elaborati dal centro 
studi e ricerche di Unioncamere 
Emilia-Romagna. Stando ai dati 
resi noti, a Piacenza le imprese 
attive straniere risultano essere 
2.852, un numero che rappre-
senta il 10% del totale e che la 
vede al terzo posto in regione 
dietro a Reggio.  Emilia e a Rimi-
ni. L'aumento complessivo, ri-
spetto al 2011, è invece del 4%, 
significativo ma soltanto al ter-
zultimo posto in Emilia Roma 

b 

- 
ana davanti a Parma e a Raven- 

na. In linea generale, l'Emilia 
Romagna ha fatto registrare un 
saldo positivo: negli ultimi do-
dici mesi le attività straniere so-
no 1.872 in più (+ 4,8 %), con la 
crisi economica che ha solo 
contenuto la loro forte tendenza 
a crescere. La crescita è stata più 
rapida nelle province di Ferrara 
(+ 9,3 %) e Rimini (+ 5,9 %) e più 

bassa per le imprese ravennati 
(+ 2,9 %). Il picco è arrivato a 
Reggio Emilia, dove le condu-
zioni giungono al 12,6 % del to-
tale. Le ditte individuali sono 
aumentate di 1.466 unità (+ 4,4 
%), ma crescono più rapida-
mente le società di capitale (+ 
8,5 %). Due settori in crisi hanno 
ottenuto gli aumenti assoluti 

più rilevanti, le costruzioni (+ 
561 unità) e il commercio (+ 382 
unità). La crescita più forte ha ri- 
guardato le altre attività di servi- 
zi (+ 18,0), trainata dai servizi 
per la persona. La presenza del- 
le imprese straniere è in assolu- 
to più rilevante nelle costruzio- 
ni, dove costituiscono il 22,7 % 
delle imprese del settore, poi 
"Noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese" 
(13,5 %), "servizi di alloggio e ri- 
storazione" (10,8 %), e "com- 
mercio all'ingrosso e al dettaglio 
e riparazione di veicoli" (10,3 
%). Riguardo al dato nazionale, 
l'aumento delle imprese stra- 
niere in Italia è stato ancora una 
volta più rapido (+ 5,5 %) e le ha 
portate a superare quota 430 
mila. La maggiore incidenza sul 
tessuto imprenditoriale si regi- 
stra in Toscana (11,9 % del tota- 
le), quindi in Liguria (10,8 %) e 
nel Lazio (10,2 %). Anche in 
Friuli-Venezia Giulia (10,0 %) e 
in Lombardia (9,7 %) la loro pre- 
senza relativa risulta più elevata  
di quella emiliano-romagnola. 

Gabriele Faravelli 
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Crisi: in Emilia-Romagna crescono le imprese 
straniere 

Al 30 giugno 2012 le imprese straniere in 

regione sono 40.740 e hanno raggiunto il 

91,6'; di quelle emiliano - romagnole. Negli 

ultimi dodici mesi sono 1.872 in più 

(-4,8). La crisi economica ha solo 

contenuto La loro forte tendenza a 

crescere. È quanto risulta dai dati del 

Registro delle imprese delle Camere di 

commercio di fonte InfoCamere elaborati 

dal centro studi e ricerche di Unioncamere 

Emilia-Romagna. 

La crescita è stata più rapida nelle province di Ferrara (9„3) e Rimini (5,97) e più 

bassa per te imprese ravennati (+2,9t). 

Le imprese straniere a Reggio Emilia giungono al 12,6 del totale. Le ditte 

individuali sono aumentate di 1.466 unità (+4,4), ma crescono più rapidamente le 

società di capitale (+8,5). 

Due settori in crisi hanno ottenuto gli aumenti assoluti più rilevanti, le costruzioni 

(+561 unità) e il commercio (+382 unità). La crescita più forte ha riguardato le 

altre attività di servizi (+18), trainata dai servizi per la persona. 

L'aumento delle imprese straniere in Italia è stato ancora una volta più rapido 

(5,5') e le ha portate a superare quota 430 mila. 

Ultimo aggiornamento: 021 11; 12 
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Immigrati, più imprese 
nonostante la crisi 

regione sono il 
9,6% del totale 

Sono aumentate del 
4,8% rispetto al 2011 

BOLOGNA 

SAMUELE LOMBARDO 

bologna(d:Junita.it 

Nonostante la crisi, O forse, proprio a 
causa della crisi. Unioncamere fotogra-
fa l'incremento, anche in Emilia-Roma-
gna, delle imprese straniere: a giugno di 
quest'anno hanno raggiunto quota 
40/40, il 9,6% del totale delle aziende 
attive in regione, 1.872 in più rispetto al 
2011(+4,8%). La crescita é stata più rapi-
da nelle province di Ferrara (+9,3%) e 
Rimini (+5.9%) e più bassa per le impre-
se ravennati (+2,9%). A Reggio Emilia 
l'incidenza più alta sul numero comples-
sivo delle imprese, visto che le ditte aper-
te da cittadini stranieri sono ormai il 
12,6% del totale. A Ferrara, di contro, si 
registra la quota più bassa, il 6,3%. Le 
nuove aziende con titolare non italiano 
sono per lo più imprese individuali 
(1.466, +4,4%). Sarà un caso, ma la mag-
gior parte è stata aperta nei settori più 
colpiti dalla crisi: le costruzioni, dove si 
registrano 56] ditte in più, e il commer-
cio (+382). La crescita percentuale più 
forte ha riguardato le altre attività di ser -
vizi (+18%), con un picco nei servizi per 
la persona. in termini assoluti l'aumen-
to è stato più ampio per le imprese delle 
province di Bologna (+366 unità) e Mo- 

dena (+338 unità). Le ditte individuali 
costituiscono 1'85,4 % delle imprese stra-
niere e comprendono molte imprese 
marginali. Le rimanenti sono date da so-
cietà di persone (7,7%), società di capita-
le, solo il 5,6%, cooperative e consorzi 
(1,5%). La presenza delle imprese stra-
niere é in assoluto più rilevante nelle co- 

a presenza tiene imprese 
straniere è in assoluto più 
rilevante nel settore delle 
costruzioni  

struzioni, ove costituiscono il 22,7% del-
le aziende del settore. Gli altri rami di 
attività nei quali si concentrano sono 
quello del noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese (13,5%), 
quello dei servizi di alloggio e ristorazio-
ne (10,8%), e quello del commercio all'in-
grosso e al dettaglio e riparazione di vei-
coli (10,3%). Una maggiore disaggrega-
zione delle attività fa emergere la note-
vole concentrazione delle imprese este-
re nelle telecomunica.zioni, gli internet 
point (39,8%), nell'industria delle confe-
zioni (35,4%), nei lavori di costruzione 
specializzati (27,2%), nella fabbricazio-
ne di articoli in pelle (23,7%) 
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Le ditte straniere ra iungono il 12,6% 
E' la percentuale più alta in regione 
LE IMPRESE straniere reggiane 
giungono al 12,6 per cento del 
totale: vi è stato un aumento di 
282 unità, con una variazione del 
4,5 per cento. E quanto risulta, al 
30 giugno 2012, dai dati del 
Registro delle imprese delle 
Camere di commercio di fonte 
Infocamere elaborati da 
Unioncamere Emilia-Romagna, 
diffusi in questi giorni. In 
regione, le imprese attive 
straniere sono aumentate in tutta 
le province, e Reggio segna una 
delle percentuali più basse anche 
se, in termini assoluti, la cifra è 
tra le più alte. 
Complessivamente, le imprese 
straniere operanti a Reggio 
all'epoca del rilevamento erano 

6.491. Col suo 12,6 per cento, la 
nostra provincia è quella che, in 
regioe, ha la quota più elevata, 
distaccando Rimini del 2,2 per 
cento. 

LE IMPRESE straniere sono co-
stituite per la stragrande 
maggioranza di ditte individuali. 
L'evoluzione della consistenza 
delle imprese straniere risente di 
un flusso in entrata 
relativamente indipendente 
dall'andamento del ciclo 
economico, determinato da 
fattori democratici e connesso a 
forme di autoimpiego. Il settore 
di attività in cui la presenza delle 
imprese straniere è in assoluto la 
più rilevante è quello delle 
costruzioni. 

Pagina 17 

'''.:..Y7s..,‘",V -, --nn  

, 
 

, ,,;,:,;,- ,i',-,;:,i,,é,.„,- ;,,,',;"..ii',, ,  
.  ....,, Se n-è addato il ì iglie ;tossi 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 9 di 11



    

06/11/2012 pressunE GAllETTA DI MODENA 
Direttore Responsabile: Enrico Grazioli 

   

Periodicità: Quotidiano 
Tiratura: 14.465 

Diffusione: 10.513 

UNIONCAMERE )) 

La crisi non ferma le prese str ere 
A Modena aumentano del +5,7%, pari a 338 nuove realtà. È l'incremento più alto che si registra nell'intera Emilia Romagna 

La crisi stringe, ma n 
ti. Le imprese straniere, infatti, 
continuano a crescere sul terri-
torio modenese. La conferma 
arriva dai dati del registro delle 
imprese (fonte Infocamere) 
delle Camere di Commercio, 
elaborati dal centro studi e ri-
cerche di Unioncamere Emilia 
Romagna, secondo i quali a 
Modena le imprese straniere 
sono aumentare del 5,7%. 

Un dato significativo, che 
porta il numero delle imprese 
gestite da stranieri a quota 
6.256, pari al 9,2% di tutte le 
imprese attive nella provincia 
di Modena. 

Al 30 giugno di quest'anno, 
dunque, le nuove realtà im-
prenditoriali residenti nel terri-
tori() geminiano, ma gestite da 
imprenditori di origine stranie-
ra, sono ben 338. 

II dato modenese, peraltro, 
rispecchia quello regionale. 
L'analisi di Unioncamere, in-
fatti, evidenza la presenza di 
40.740 Imprese straniere in -tut 
ta la regione Emilia Romagna, 
pari al 9,6% delle imprese atti-- 
ve; negli ultimi dodici mesi so-
no, dunque, 1.872 in più, pari 
ad un +4,8%. 

La crisi economica, dunque, 
ha solo contenuto la forte ten-
denza ad aumentare, ma non 
la loro crescita. 

L'aumento delle imprese 
straniere in Italia, invece, è sta-
te ancora una volta più rapido 
(5,5 %) e le ha portate a supera-
re quota 430rnila. 

A livello provinciale, si osser-
va come le imprese straniere 
siano aumentate in tutte le 
province dell'Emilia-Roma-
gna. La crescita è stata più rapi-
da nelle province di Ferrara 
(9,3%) e Rimini (5,9%) e più 
bassa per le imprese ravennati 
(+2,9%) e parmensi (+3,1%). 

In termini assoluti l'aumen-
to è stato più ampio per le im-
prese delle province dì Bolo-
gna (+366 unità) e Modena 
(+338 unità). Reggio Emilia de-
tiene la quota più elevata di 
imprese straniere sul totale 
(12,6%), mentre in provincia 
di Ferrara si ha la più bassa 

Un negozio etnico, gestito a titolari di origine afr i cana 
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(6,3%). 
A livello settoriale, invece, a 

livello regionale, sono ancora 
due settori in crisi ad avere gli 
aumenti assoluti più rilevanti: 
le costruzioni (+561 unità, 
+3,4%) e il commercio (+382 
unità, +4%). 

La crescita più rapida si è 
avuta però nelle altre attività 
di servizi (+18%), trainata dai 
servizi per la persona. In senso 
opposto, l'unica sostanziale ri-
duzione si è registrata per le 
imprese dei servizi di informa-
zione e comunicazione 

Guardano alla forma giuridi-
ca, invece, a prevalere in regio-
ne, sono le ditte individuali, 
che costituiscono 1'85,4% delle 
imprese straniere e compren-
dono molte imprese margina-
li. 

Le rimanenti sono date da 
società di persone (7,7 %), so- 
cietà di capitale, solo 11 5,6%, e 
cooperative e consorzi (1,5 %). 

Fenda Buonomo 
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Come va l'imprenditoria regionale? 
Stranieri ok, meno donne e giovani 
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Come va l'imprenditoria regionale? 
Stranieri ok, meno donne e giovani 
In tutte le tre categorie Modena è oggi un paradigma 

Giovani. Donne. Stranieri. Tre real-
tà che formano un'ampia fetta delle 
imprese attive in Emilia-Romagna 
e che in modo simile hanno reagito 

all'ultimo anno (l'ennesimo) di cri-
si. Certo, qualche segno meno c'è 
stato ma molto più contenuto ri-
spetto ad altre categorie. In partico-
lare, è proprio il numero complessi-
vo di realtà attive a piazzare Mode-
na sul podio delle provincie emilia-
no-romagnole più virtuose. 
I dati che andremo ad analizzare so-
no quelli di Infocamere, aggiornati 
al 30 giugno 2012, ed elaborati da 
Unioncamere. Per cominciare la 
congiuntura negativa non sembra 
fiaccare le aziende regionali costitui-
te da immigrati. Forse perchè soste-
nute da capitali di rimessa che nien-
te, o poco, hanno a che fare con le 
economie europee ferite. A fine giu-
gno la quota di imprese migranti in 
regione supera le 40mila (più preci-
samente 40.740), pari al 9,6% del to-
tale delle aziende regionali. Rispet-
to a un anno fa le unità attive regi-
strate da imprenditori stranieri so- 

no risultate ben 1.872 in più 
(+4,8%). Modena e Reggio Emilia, 
dopo la capofila Bologna, sono i ter-
ritori dove l'aumento ha mostrato 

lo sprint più for-
te in termini as-
soluti: nell'ulti-
mo anno sono 
state 338 le nuo-
ve imprese mi-
granti sotto la 
Ghirlandina 
(+5,7%) e 282 
nel reggiano 
(+4,5%). Anche 
per quanto ri-
guarda il podio 
delle realtà atti-
ve, dopo le Due 
Torri, Reggio è 
al secondo posto 
con 6.491 impre-
se straniere e 
Modena al terzo 
con 6.256. Si col-
loca in un qua-

dro di luci e ombre, invece, la situa-
zione delle imprese femminili• in 
flessione a livello regionale, ma in 

crescita sul territorio modenese. Al 
30 giugno la quota di aziende emi-
liano-romagnole in rosa è del 21, l % 
rispetto al totale con oltre 90mila 
imprese. Una fetta robusta che, pe-
rò, rispetto a un anno fa vede un sal-
do tra attive e cessate pari a -54 uni-
tà (-0,1%). 
Inoltrandoci provincia per provin-
cia, il calo delle imprenditrici è un 
filo conduttore comune. Con qual-
che eccezione. Tra queste Modena 
dove l'emorragia non c'è stata. Nel-
la nostra provincia le nuove regi-
strazioni rosa sono state pari a 75 
unità (+0,5%). 
E' stato un anno decisamente nero, 
invece, per le cosiddette imprese gio-
vani che in Emlia-Romagna sono 
37.165 (8,7% del totale), in calo del 
4,7%. Modena si piazza sostanzial-
mente a metà classifica con una si-
tuazione, seppur in sofferenza, che 
ha retto all'urto: sotto la Ghirladina 
il decremento è stato del 5,5% (-324 
unità) con oltre 5.600 ditte attive, in-
feriori solo alle quasi 7mila bologne-
si e 5.700 reggiane. 

(vi. ma) 
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